
Comune di San Casciano Val di Pesa
Provincia di FI

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Manutenzione Straordinaria della copertura di un immobile comunale posto in via
Borromeo 148 in località la Botte.

COMMITTENTE: Comune San Casciano Val di Pesa - SERVIZIO LL.PP., MANUTENZIONE E AMBIENTE.

CANTIERE: Via Borromeo, 148, San Casciano Val  di Pesa (FI)

Bibbiena, 18/03/2021

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Detti Leonardo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Sindaco Ciappi Roberto)

Ingegnere Detti Leonardo
Via Primo Maggio, 3
52010 Bibbiena (AR)
Tel.: 3396580145 - Fax: -
E-Mail: detti.leonardo@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Manutenzione Straordinaria della copertura di un immobile comunale posto in via

Borromeo 148 in località la Botte.

Importo presunto dei Lavori: 46´152,53 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 3 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 89 uomini/giorno

Data inizio lavori: 03/05/2021

Data fine lavori (presunta): 01/07/2021

Durata in giorni (presunta): 60

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Borromeo, 148

CAP: 50026

Città: San Casciano Val di Pesa (FI)

Manutenzione Straordinaria della copertura di un immobile comunale posto in via Borromeo 148 in località la Botte. - Pag.  2



COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune San Casciano Val di Pesa - SERVIZIO LL.PP., MANUTENZIONE E AMBIENTE

Indirizzo: Via Machiavelli, 56

CAP: 50026

Città: FIRENZE (FI)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Roberto Ciappi

Qualifica: Sindaco

Indirizzo: Via Machiavelli, 56

CAP: 50026

Città: Comune San Casciano Val di Pesa (FI)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista e DL Strutture:

Nome e Cognome: Leonardo Detti

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Primo Maggio, 3

CAP: 52010

Città: Bibbiena (AR)

Telefono / Fax: 3396580145     -

Indirizzo e-mail: detti.leonardo@gmail.com

Progettista:

Nome e Cognome: Geom. Vincenzo Damiano

Qualifica:  Dipendente del Comune di San Casciano in Val di Pesa - Settore Lavori Pubblici,

Manutenzione e Ambiente

Indirizzo: Via del Cassero n. 19

CAP: 50026

Città: San Casciano in Val di Pesa (FI)

Telefono / Fax: 055-8256358

Indirizzo e-mail: v.damiano@comune.san-casciano-val-di-pesa.fi.it

Codice Fiscale: DMNVCN74R21C495M

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Geom. Vincenzo Damiano

Qualifica: Dipendente del Comune di San Casciano in Val di Pesa - Settore Lavori Pubblici,

Manutenzione e Ambiente

Indirizzo: Via del Cassero n. 19

CAP: 50026

Città: San Casciano in Val di Pesa (FI)

Telefono / Fax: 055-8256358

Indirizzo e-mail: v.damiano@comune.san-casciano-val-di-pesa.fi.it

Codice Fiscale: DMNVCN74R21C495M

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Geom. Gianni Pemoni

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento - Dipendente del Comune di San Casciano in

Val di Pesa - Settore Lavori Pubblici, Manutenzione e Ambiente

Indirizzo: Via del Cassero n. 19

CAP: 50145

Città: San Casciano Val di Pesa (FI)

Telefono / Fax: 055-8256357     -

Indirizzo e-mail: g.pemoni@comune.san-casciano-val-di-pesa.fi.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Leonardo Detti

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Primo Maggio, 3

CAP: 52010

Città: Bibbiena (AR)

Telefono / Fax: 3396580145     -
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Indirizzo e-mail: detti.leonardo@gmail.com

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Leonardo Detti

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Primo Maggio, 3

CAP: 52010

Città: Bibbiena (AR)

Telefono / Fax: 3396580145     -

Indirizzo e-mail: detti.leonardo@gmail.com
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: Impresa da appaltare

Manutenzione Straordinaria della copertura di un immobile comunale posto in via Borromeo 148 in località la Botte. - Pag.  6



ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere
la seguente documentazione:

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la
deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
4. Piano Operativo di  Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi aggiornamenti;
5. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese
operanti in cantiere;
6. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
7. Autocertificazione in ordine al possesso degli  altri  requisiti  previsti  dall 'allegato XVII

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
3. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
4. Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i
ponteggi metall ici  fissi;
5. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi ;
6. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato
in autorizzazione ministeriale;
7. Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
8. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici  da parte dell 'installatore;
9. Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa in
esercizio;
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Ubicazione del cantiere

Il  cantiere è collocato in area periferica nei pressi  di centro sportivo "LA BOTTE", con accesso da strada bianca
privata.
L'immobile oggetto di  intervento, avente destinazione residenziale, si  trova in Via di Borromeo nc. 148 nel Comune di
San Casciano Val di Pesa (FI) ed è costituito da edificio avente n. 2 piani fuori terra oltre sottotetto non praticabile.

Condizioni meteorologiche del luogo

Molta attenzione dovrà essere posta al la presenza di vento forte e/o situazioni meteorologiche avverse
(freddo/caldo eccessivo, forti  precipitazioni meteorologiche) durante tutti  i  lavori di sollevamento e/o calo per gli
evidenti pericol i  di caduta; in tali  casi si  prescrive i l  temporaneo divieto di esecuzione lavori.

influenze delle lavorazioni con le attività interne

Le lavorazioni da svolgere all’interno del sito dovranno essere organizzate in maniera da non recare alcun disturbo
e/o interferenza.
Si prescrive di util izzare mezzi ed attrezzi si lenziati per non superare le soglie di rumore ammissibil i .

Interazioni con aree esterne

I lavori si  svolgeranno all 'esterno, sulle facciate e sulla copertura della proprietà senza interferenze con aree
esterne di altre proprietà.
L'interferenza maggiore riguarderà l 'installazione, in prossimità dell 'uscita/ingresso all 'abitazione di ponteggio per
il  cui util izzo dovranno essere adottate misure di sicurezza appropriate, al fine di garantire i l  passaggio in sicurezza
di eventuali  pedoni.

Vicinanza di strade pubbliche con interazione di lavoratori

I lavori si  svolgeranno all 'interno della proprietà e pertanto con pochissime interferenze con le strade pubbliche. Si
avranno interazioni con i l  traffico urbano per quanto riguarda l 'entrata e l 'uscita degli  automezzi dall 'area di
cantiere, in casi di difficoltà operatori a terra aiuteranno i conducenti dei mezzi ad immettersi nel traffico veicolare
all 'uscita dallo stesso.

Influenze delle lavorazioni su fabbricati adiacenti

Il  fabbricato, è di tipo isolato. Non si prevedono comunque particolari influenze delle lavorazioni sui fabbricati
l imitrofi. Le lavorazioni da svolgere all’interno del sito saranno organizzate in maniera da non recare alcun
disturbo, in particolar modo dovrà essere tenuto conto delle attività che vi si  svolgono in prossimità dell 'area di
cantiere. In sostanza per dette opere sarà fatto tutto i l  necessario per non creare alcun problema alle proprietà
adiacenti. Si  prescrive di util izzare mezzi ed attrezzi si lenziati per non superare le soglie di rumore ammissibil i .

Presenze di l inee elettriche
Linee aeree

Vista la natura delle opere da eseguire all 'interno e all 'esterno della proprietà al momento non si ri levano linee
aeree che possano interferire con i  lavori; in ogni caso in sede di redazione del POS si prescrive ulteriore verifica
della eventuale presenza di l inee aeree anche provvisorie.

Qualora la verifica dovesse dare esito positivo è fatto obbligo al  Coordinatore in Esecuzione della integrazione del
PSC.

Condutture sotterranee

Trattandosi di lavori che non prevedono l 'esecuzione di scavi non necessita prendere in esame l'eventuale presenza
di sottoservizi.

Strutture di pronto soccorso nelle vicinanze

Per le emergenze sanitarie si  farà riferimento alle strutture ospedaliere della zona di Firenze.

La struttura di riferimento più vicina è:

Ospedale San Giovanni di Dio

Sede Via di Torregalli, 3 - 50143 Firenze.

Centralino 055 69321
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 Emergenza Sanitaria 118

Presenza di cantieri adiacenti

Al momento della stesura del presente piano è presente un altro cantiere sul fabbricato contiguo che risulta
completamente delimitato da recinzione. Le possibil i  interferenze si avranno limitatamente all 'ingresso/uscita dei
mezzi dal cantiere per immettersi su strada privata. Qualora i l  cantiere adiacente sia ancora in essere all 'inizio
lavori previsto, sarà onere dei capocantieri vigilare al fine di l imitare tali  interferenze

Illuminazione

Per tutte le lavorazioni con insufficiente i l luminazione naturale dovranno essere predisposti idonei dispositivi
d’i l luminazione e in caso di necessità, a cura del l’impresa affidataria, idoneo impianto d’i l luminazione.
È fatto obbligo alla stessa, i l  controllo, l ’adeguamento e la manutenzione in perfetta efficienza dell’impianto, inoltre
dovrà predisporre schema ed istruzioni d’uso che distribuirà a quanti interessati al cantiere.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori dovranno poter prendere visione del Piano di Sicurezza e
Coordinamento almeno 10 giorni prima dell 'inizio lavori; gli  stessi rappresentanti dei lavoratori potranno avanzare
richieste di chiarimenti sul contenuto del Piano e ove lo ritengano necessario produrre proposte di modifica.
E' facoltà e dovere del Coordinatore in fase di esecuzione, ove egli  stesso lo ritenga necessario per i l  verificarsi di
mutate condizioni nel corso delle lavorazioni o perché lo reputi comunque indispensabile, apportare eventuali
modifiche al fine di integrare e migliorare i l  presente Piano. Il  Piano stesso potrà essere modificato, integrato od
aggiornato dal Coordinatore anche in accoglimento di eventuali  proposte da parte delle imprese o dei lavoratori
autonomi coinvolti  nelle lavorazioni.
Tutti  i  lavoratori presenti in cantiere, sia quell i  dipendenti dell 'impresa appaltatrice che quell i  autonomi, dovranno
seguire i  contenuti e prescrizioni del presente Piano.

I lavori sono relativi alle opere di ristrutturazione previste all 'interno e all 'esterno di immobile ad uso residenziale e
prevedono la demolizione ricostruzione della copertura sul corpo principale centrale e l 'inserimento di
impermeabilizazione ed isolamento termico sulle falde della copertura posta a quota inferiore, oltre altre
lavorazioni di rifinitura interne e esterne.

Le opere da eseguire sono sinteticamente le seguenti:

• Allestimento cantiere

• Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

• Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

• Realizzazione di impianto idrico del  cantiere

• Montaggio ponteggio e castello di tiro

• Demolizione di solaio di copertura principale

• Disinfestazione piano sottotetto

• Montaggio strutture portanti nuova copertura

• Realizzazione isolamento/impermeabilizzazione e manto di copertura

• Installazione l inee vita

• Ripristino facciate

• Rimozione di manto di copertura falde inferiori

• Realizzazione isolamento/imperm. e manto di copertura falde inferiori

• Sontaggio ponteggio e castello di tiro

• Tinteggiatura di superfici  interne
• Smobil izzo del cantiere
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'immobile oggetto di  intervento è posto in zona isolata  ad una quota di circa 50 s.l .m.e vi si  accede da via
Borromeo tramite strada bianca privata .

L'edificio è l ibero su 4 lati, presenta una pianta a forma rettangolare e consta di due piai fuori terra oltre sottotetto
non calpestabile con  copertura a doppia falda, e a sigola falda per quella posta a quota inferiore.

L'area di cantiere sarà organizzata come da planimetria allegata (allegato D).

Si prescrive quanto segue:
- L'ingresso ai non addetti sarà vietato tramite l 'affissione di appositi  cartell i  e segnalazione.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Durante le demolizioni, è fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori, di procedere con la massima cautela al
fine di evitare contatti con eventuali impianti non indicati o segnalati, dichiarati fuori servizio o in disuso. Nel qual
caso tali impianti verranno segnalati opportunamente attraverso cartelli monitori e la ditta presente in cantiere
dovrà informare il CSE per le indicazioni utili al proseguo dei lavori in sicurezza.

Le strutture metalliche presenti in cantiere (ponteggi, impianti di betonaggio, baracche metalliche, ecc.) dovranno
essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impresa dovrà quindi effettuare la denuncia di messa a terra
all'ISPESL (rif. app. A CEI 81-1 (1990).
Si precisa che:
a) i ponteggi metallici e le strutture metalliche di armatura devono essere collegate a terra almeno ogni 25 m. di
sviluppo lineare, con un minimo di 2 dispersori;
b) gli impianti di betonaggio devono essere collegati a terra su almeno 2 punti dispersori;
c) i depositi di materiale facilmente infiammabile od esplodente devono essere collegati a terra su almeno 4 punti
dispersori e, ove del caso, essere provvisti di impianto di
captazione;
d) l'impianto di messa a terra per le scariche atmosferiche deve essere interconnesso con l'impianto per i
collegamenti elettrici a terra e costituire quindi un unico impianto
dispersore;
e) la sezione minima dei conduttori di terra non deve essere inferiore a 35 mmq.
f) In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche, devono essere tempestivamente
sospese le lavorazioni all'aperto e quelle a contatto con grandi masse metalliche.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'impresa aggiudicataria e tutte le altre imprese operanti in cantiere dovranno ottemperare a quanto previsto dal
D.LGS 277/91 e dal D.P.C.M. 01/03/1991 e il documento di
valutazione del rischio acustico dovrà essere messo a disposizione del coordinatore in fase di esecuzione.

Saranno individuate, per lavorazioni rumorose quali, ad esempio, demolizioni, scavi, perforazioni, taglio di pietre e
piastrelle, ecc., opportune fasce orarie di lavoro.

Si precisa che tutti gli strumenti, macchinari ed impianti edili dovranno essere conformi alle norme di legge vigenti.

Durante i lavori di demolizione e di movimentazione materiali è prevedibile la formazione di nubi di polvere; si
dovrà pertanto provvedere a bagnare periodicamente i materiali di risulta al fine di evitare il sollevamento delle
nubi stesse.

Abitazioni

Per l 'intera durata dei lavori sull 'immobile dovrà essere garantita la permanenza in sicurezza degli  occupanti,
garantendo l 'entrata e l 'uscita dall 'immobile mediante apposito percorso pedonale dedicato.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione al le specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

vista la tipologia dei lavori e la topografia dei luoghi in questa sezione non si rilevano aspetti di rilievo ai
fini della sicurezza
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L’allestimento delle aree di  cantiere dovrà essere effettuato nel rispetto della sicurezza del sito, degli  impianti o
mezzi d’opera che verranno temporaneamente installati  e/o impiegati, all ’igiene dei posti di lavoro, devono essere
altresì previste, delimitazioni del cantiere temporaneo e vie di accesso.
Il  cantiere potrà naturalmente essere organizzato in base alle specifiche esigenze del le imprese Esecutrici.
E’ fatto divieto assoluto di accesso al cantiere ai non addetti al lavori.
Per non addetti ai lavori si  identificano tutti  i  soggetti non impiegati nelle lavorazioni in corso, interpretando questa
indicazione nel modo più esteso possibile, i l  Responsabile di cantiere ove trasgredisse a questa prescrizione se ne
assumerebbe ogni e più ampia responsabilità, sollevando in tal modo la committenza ed i l  CSE.
Dovrà essere posta particolare cura nella delimitazione dell'area di cantiere.

All’interno del  cantiere dovranno essere individuate anche le apposite aree per collocare un deposito per materiali
edil i , deposito di sabbia e cemento, la betoniera, i  rifiuti  urbani ed eventuali  rifiuti  pericolosi (Layout di cantiere).
All 'interno dell 'area di cantiere deve essere presente ed a disposizione dei lavoratori  una cassetta di pronto
soccorso.

Organizzazione della prevenzione, cooperazione, coordinamento e della reciproca
informazione tra datori di lavoro

Le imprese dovranno garantire la corretta, completa informazione dei propri lavoratori sui rischi presenti nelle
varie fasi di lavoro previste per l 'esecuzione dell 'opera in progetto.
Nel proprio P.O.S. le imprese esecutrici , compatibi lmente con la propria organizzazione di lavoro, inseriranno
elenchi del personale che prenderà parte ai lavori. L'imprese esecutrici  forniranno al responsabile dei lavori ed al
coordinatore in fase di esecuzione dichiarazione in merito alla regolarità contributiva e previdenziale del personale
aziendale.
Nel caso d'impiego di lavoratori autonomi per singole opere o prestazioni questi dovranno dichiarare (in
adempimento degli  obblighi previsti  dal D.Lgs. 81/08):
a) di util izzare le attrezzature di lavoro in conformità a quanto previsto dal D.Lggs. 81/08;
b) di usare i  D.P.I. in confomità a quanto previsto dal titolo IV del predetto D.Lgs.;
c) di adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore in fase d'esecuzione per la sicurezza ed attuare le
disposizioni contenute nel P.S.C. e nel P.O.S.. Le imprese esecutrici  si  dovranno inoltre attivare, tramite i l  proprio
responsabile di  cantiere, per curare la cooperazione ed i l  coordinamento di tutti  i  lavoratori che opereranno
contemporaneamente in cantiere. Il  presente piano dovrà essere visionato, valutato ed approvato sia dai datori di
lavoro delle imprese che dai rappresentanti della sicurezza delle stesse (R.S.P.P. e R.L.S.) che ne potranno chiedere
modifiche e/o integrazioni. Le ditte impegnate nelle lavorazioni garantiranno che tutto i l  personale addetto ai lavori
sarà di provata capacità e correttamente addestrato all 'uso dei D.P.I. in dotazione.
I responsabili  tecnici  ed i  capocantieri delle varie ditte si  contatteranno quotidianamente, prima dell 'inizio dei
lavori, in modo da evitare intralci alle altrui lavorazioni o quanto altro possa arrecare disturbo e/o insorgere di
pericoli  in maniera tale che, nel caso di lavorazioni contestuali, queste si  svolgano in zone diverse del cantiere o in
perfetta sinergia. Nel caso non sia possibile attuare i l  coordinamento di imprese diverse per opere contestuali  si
rispetterà la cronologia prevista nella pianificazione attendendo però la conclusione d'ogni singola fase di lavoro
prima di attuare quel la successiva. I responsabili  delle imprese appaltatrici  e/o esecutrici  si  impegnano a
comunicare con congruo anticipo (almeno 7 giorni prima del loro ingresso in cantiere) i  nominativi e le mansioni di
eventuali  ditte sub-appaltatrici  o di forniture in opera oppure degli  eventuali  lavoratori autonomi di cui intendono
avvalersi specificando quali  opere dovranno effettuare, in che zona del cantiere e la durata temporale prevista
affinché i l  coordinatore in fase d'esecuzione possa valutare i  rischi inerenti la presenza in cantiere di  persone non
previste e verificare i l  cronoprogramma dei lavori apportarvi le variazioni che riterrà più opportune.

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

I datori di  lavori dovranno dare tutte le informazioni al R.L.S. inerenti al piano di sicurezza. I rappresentanti per la
sicurezza dei lavoratori, dopo la presa visione del presente piano o in tempi successivi potranno richiedere
adeguamenti al presente piano al fine di raggiungere i l  maggior grado di sicurezza possibile.
Prima dell 'inizio lavori si  effettuerà una riunione organizzativa con ogni RLS e responsabili  delle imprese alla
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presenza del personale impegnato nei lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell 'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, i l  Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli  tutti  gli  eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano. In
riferimento agli  obblighi previsti  sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli
uffici  di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i  Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I
verbali  di tali  riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Disposizione per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza

I datori di  lavoro delle imprese esecutrici  dovranno trasmette i l  proprio Piano Operativo al Coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all 'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli
la verifica della congruità degli  stessi con i l  Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il  coordinatore dovrà valutare l 'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano
resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i  suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una
migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli  modificando il  Piano di  Sicurezza e di
Coordinamento.

Disposizioni per organizzare il coordinamento delle attività e la reciproca informazione fra le
imprese e i lavoratori autonomi

Tutte le imprese e gli  eventuali  lavoratori autonomi dovranno essere coordinati oltre che dal coordinatore della
sicurezza in fase d'esecuzione anche da un preposto dell 'imprese aggiudicatarie e/o esecutrici  i l  cui nominativo
dovrà essere comunicato a tutti  i  soggetti coinvolti.
Nel caso in corso d'opera, le imprese esecutrici  decidano d'avvalersi della collaborazione di altre imprese per
sub-appalti  o delle prestazioni di lavoratori autonomi non inseriti  nel proprio P.O.S. dovranno immediatamente
darne comunicazione al responsabile dei lavori ed al coordinatore in fase d'esecuzione per gli  adempimenti  e
verifiche di competenza.
Si prescrive che nessuna impresa e/o lavoratore autonomo potrà operare in cantiere se non avrà preso
preventivamente visione del presente P.S.C. ed ottemperato agli  adempimenti legislativi previsti  dalle norme vigenti
(fornitura delle dichiarazioni richieste dal responsabile dei lavori ai sensi del D.Lgs. 81/08 e seguenti, e per le
imprese esecutrici, trasmissione dei P.O.S.).

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

L'Impresa affidataria e/o le ditte esecutrici  dovranno predisporre o far predisporre ed installare, in modo che sia
ben visibile dall 'esterno, un cartello informativo contenente tutti  i  dati inerenti l 'opera in progetto. Il  cartello
informativo di cantiere dovrà riportare tutte le indicazioni previste dalle norme vigenti; si  evince, in particolare
l'indicazione dei soggetti responsabili  della sicurezza e gli  estremi di presentazione della notifica preliminare
all 'Azienda U.S.L. competente per territorio. Si evince che, ai sensi del testo unico sulla sicurezza, copia della notifica
preliminare deve essere affissa in maniera visibile presso i l  cantiere e custodita a disposizione degli  organi  di
vigi lanza territorialmente competenti.
L'Impresa affidataria dovrà inoltre installare o fare installare (dalle ditte esecutrici) all 'esterno dell 'area di cantiere
un cartello che indichi i l  divieto d'accesso a tutti  i  non addetti i  lavori.
All 'interno delle aree di cantiere dovrà anche essere affisso un ulteriore cartello nel quale siano indicate tutte le
misure di sicurezza da adottare, necessarie in relazione alla tipologia dei  macchinari usati ed alle fasi di lavoro in
atto. (vedi  fac-simili  cartell i  e planimetria di  cantiere).
Nei P.O.S. e/o in fase di esecuzione dovrà essere verificata la funzionalità della recinzione e dell 'accesso previsto, in
contraddittorio con le ditte esecutrici  che opereranno in cantiere, apportando eventuali  variazioni alla disposizione
di massima prevista dallo scrivente in questa fase preliminare per i l  raggiungimento della maggiore sicurezza
possibile nel rispetto delle specifiche modalità operative delle ditte esecutrici.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
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inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edil izio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

SEGNALETICA:

Cartello

Accessi e viabilità di cantiere

Le maestranze avranno accesso direttamente da via di Borromeo dove provvederanno a parcheggiare i  propri mezzi
nell 'area destina.
Tutti i  mezzi mobili  a motore devono essere provvisti  di segnale acustico.
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con
uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia
indietro.
I mezzi mobili  a motore util izzati  in cantiere quando non provvisti  di cabina di manovra o di guida, devono essere
provvisti  di robusta tettoia di protezione del posto di guida o manovra contro i  rischi di caduta di materiali  dall 'alto
e contro i  rischi di ribaltamento.
La velocità deve essere l imitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e comunque ridotta a passo
d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro o di passaggio.
Le manovre in spazi ristretti  od impegnati devono avvenire con l 'aiuto di personale a terra.
La via di accesso al cantiere e quella corrispondente al percorso interno deve essere i l luminata secondo le necessità
diurne e notturne, ed essere mantenuta costantemente in condizioni soddisfacenti.
L'accesso e la circolazione degli  addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato. Per i l  raggiungimento del posto di
lavoro devono sempre essere util izzati i  percorsi e le attrezzature predisposti allo scopo.
Quando non risulti  possibile garantire la percorribil ità dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori,
devono essere installati  opportuni segnali  e devono essere individuati percorsi alternativi , resi noti a tutto i l
personale operante in cantiere.

Accesso dei non addetti ai lavori
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone di lavoro del cantiere.
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli  accessi al cantiere e ripetuta,
ave del caso, in corrispondenza degli  accessi alle zone di lavoro.
Qualora l 'accesso di terzi sia previsto e regolamentato è necessaria la preventiva informazione sulle attività in
corso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati  e sicuri, separati da quell i  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve
essere regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbl iche, la velocità deve
essere l imitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi  di cui è previsto l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti. Qualora i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro
lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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SEGNALETICA:

Divieto accesso
persone

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Allo scopo di ridurre i  rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali , la cui
frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si  procederà a
redigere un programma degli  accessi, correlato al programma dei lavori.
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i  datori di
lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si  prevedranno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e
personale a terra per guidare i  mezzi all 'interno del cantiere stesso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai  conducenti opportune informazioni sugli  eventuali  elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l  personale addetto all 'esercizio della vigilanza
durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)

Molta attenzione dovrà essere posta al la presenza di vento forte e/o situazioni meteorologiche avverse (freddo
eccessivo, forti  precipitazioni meteorologiche) durante tutti  i  lavori esterni, con particolar riguardo alle fasi di
sollevamento e/o calo per gli  evidenti pericoli  di caduta; in tali  casi si  prescrive i l  temporaneo divieto di esecuzione
lavori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (freddo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori  a microclima freddo severo, devono essere ridotti
al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Ambienti climatizzati. Gli  ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti : a) indumenti protettivi.

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)

Molta attenzione dovrà essere posta al la presenza di situazioni meteorologiche avverse (caldo eccessivo, forti
precipitazioni meteorologiche) durante tutti  i  lavori esterni, con particolar riguardo alle fasi di sollevamento e/o
calo per gli  evidenti pericoli  di caduta; in tal i  casi si  prescrive i l  temporaneo divieto di esecuzione lavori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (caldo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori  devono essere protetti  dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensil ine o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti : a) indumenti protettivi.

2) Radiazioni ottiche naturali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all 'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Impianto elettrico di cantiere
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali  per i l  funzionamento del  cantiere
stesso. A tal riguardo andranno eseguiti  secondo la corretta regola
dell 'arte e nel rispetto delle leggi vigenti l 'impianto elettrico per l 'alimentazione delle macchine e/o attrezzature
presenti in cantiere, gli  impianti di messa a terra.
Tutti i  componenti dell 'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno
essere stati costruiti  a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i  marchi  dei relativi Enti Certificatori. Inoltre
l'assemblaggio di tali  componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell 'arte: le
installazioni e gli  impianti elettrici  ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si
considerano costruiti  a regola d'arte.
Prima dell 'util izzo di detti  impianti dovrà essere fornito al coordinatore copia della dichiarazione di conformità
dell 'impianto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici  dei
servizi  accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi  igienici non si applicano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metall iche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabil i  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei
dispositivi di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario del l 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'instal latore è in ogni caso tenuto al ri lascio del la dichiarazione di conformità,
integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale,
evitando in quanto possibile l 'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate
tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabil i  della costruzione o delle opere provvisionali.
Si  deve evitare i l  passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degl i  impianti
elettrici. In corrispondenza dei punti di util izzo devono essere installati  idonei rubinetti e prese idriche; inoltre
devono essere installati  idonei sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

SEGNALETICA:

Tensione
elettrica
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pericolosa

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i  contatti  indiretti:
a tale scopo si costruirà l 'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi
differenziali) realizzando, in questo modo, i l  sistema in grado di offrire i l  maggior grado di sicurezza possibile.
L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l 'equipotenzial ità delle
masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.
Qualora sul cantiere si  renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche
atmosferiche, allora l 'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l 'intero cantiere, anche essere
collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.
Nel distinguere quelle che sono le strutture metall iche del cantiere che necessitano di essere col legate all 'impianto
di protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci  si  dovrà riferire ad un apposito
calcolo di  verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal  cantiere è composto
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di
terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metall iche presenti in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può util izzare i  dispersori previsti  per l 'opera finita; in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Servizi igienico-assistenziali

E' previsto che le maestranze impiegate in cantiere util izzino apposito bagno chimico come da layout di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi  connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell 'area circostante.

Dislocazione delle zone di carico e scarico

La zona dove si prevede la movimentazione dei mezzi per i l  trasporto dei materiali  e le zone di carico-scarico degli
stessi sono individuate nel la planimetria allegata.
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché i l  trasporto dei materiali  in cantiere venga eseguito mediante
idonei mezzi la cui guida deve essere affidata a personale pratico, capace ed idoneo.
l materiali  saranno opportunamente vincolati; gli  spostamenti effettuati a mezzo semoventi saranno preceduti da
idonea imbracatura del carico ed eseguiti  da personale pratico e capace.
La movimentazione dei materiali  dalle zone di scarico alle zone di stoccaggio o ai punti di util izzazione, al fine di
diminuire le sollecitazioni sulle persone, dovrà essere effettuata, per quanto possibile, con mezzi ausil iari.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche
del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli  accessi carrabil i , per
ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità del le zone di stoccaggio, per ridurre
i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e i l  passaggio degli  stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di deposito attrezzature e stoccaggio materiali

Per la definizione delle zone di stoccaggio materiali  e deposito attrezzature vedasi planimetria di cantiere.
Il  Direttore di cantiere deve evitare che, nei passaggi in prossimità e dentro l’area di  cantiere siano stoccati
disordinatamente material i  che possano creare intralcio al passaggio delle persone. I suddetti materiali  dovranno
essere protetti  e opportunamente segnalati con cartell i  per eventuali  situazioni  di pericolo.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli  accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire
con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Le zone di stoccaggio dei rifiuti  sono state posizionate in aree periferiche del cantiere come indicato nel planimetria.
Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri, esalazioni
maleodoranti, ecc. sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli  insediamenti attigui al cantiere stesso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti  devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli  accessi carrabil i . Inoltre, nel  posizionamento di tali  aree si è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri  e esalazioni maleodoranti, sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute
dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti.
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche:
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione;
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro;
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello
superiore ed il calpestio;
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d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza
pari almeno a 15 cm;
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo
cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione.
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture
di sicurezza.

SEGNALETICA:

Allestimento
ponteggio

Carichi sospesi Vietato passare
carichi sospesi

Non arrampicarsi
sui ponteggi

Misure generali di sicurezza nel caso di demolizioni o manutenzioni

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e
di stabilità delle varie strutture da demolire.
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi.
La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito
programma il quale deve essere firmato dall'imprenditore e dal dipendente direttore dei lavori, ove esista, e deve
essere tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Demolizioni: divieti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Divieti. E' vietato fare lavorare gl i  operai sui muri in demolizione.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 152.

2) Demolizioni: prescrizioni organizzative ed esecutive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Programma dei lavori. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo
conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli  organi di vigilanza.
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall 'alto verso i l  basso e
devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabil ità delle strutture portanti o di collegamento e di
quelle eventuali  adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
Materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso non
presenti materiali  contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità
a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994.
Rafforzamento delle strutture. Prima dell 'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica
delle condizioni di conservazione e di stabil ità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale
verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la
demolizione, si  verifichino croll i  intempestivi.
Rovesciamento. Salvo l 'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali  e locali, la demolizione di parti  di strutture
aventi altezza sul terreno non superiore a m 5 può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per
spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita
soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non
determinare croll i  intempestivi o non previsti  di altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie
per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l 'altezza del muro o della
struttura da abbattere e allontanamento degli  operai dalla zona interessata. Il  rovesciamento per spinta può essere
effettuato con martinetti  solo per opere di altezza non superiore a m 3, con l 'ausil io di puntell i  sussidiari contro i l
ritorno degli  elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla
caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli  edifici  vicini o ad opere adiacenti
pericolosi ai lavoratori addetti ivi.

Manutenzione Straordinaria della copertura di un immobile comunale posto in via Borromeo 148 in località la Botte. - Pag. 24



Scalzamento alla base. Si  può procedere allo scalzamento dell 'opera da abbattere per facil itarne la caduta soltanto
quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntell i  deve essere eseguita a
distanza a mezzo di funi.
Inumidimento materiali. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre i l  sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i  materiali  di risulta.
Stoccaggio ed evacuazione dei detriti. Curare che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle macerie avvengano
correttamente.
Divieti. E' vietato fare lavorare gl i  operai sui muri in demolizione.
Ponti indipendenti. La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall 'opera
in demolizione.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 150; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 151; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 152; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 155; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 248.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio e di esplosioni

Nessun materiale infiammabile dovrà essere lasciato incustodito ed immagazzinato di notte all 'interno dell 'area di
cantiere (in particolare non dovranno essere lasciati  nell’immobile i  material i  aeriformi in pressione util izzati per le
saldature).
Infine nessuna attività di saldatura, piegatura a caldo dei tubi o altra attività di possibile innesco di incendio dovrà
essere svolta da un solo operatore ma esse dovranno essere sempre effettuate alla presenza di due persone di cui
una in grado di util izzare un estintore portatile. In particolare dovrà essere, a cura dell’appaltatore, acquistato un
estintore della capacità non inferiore a 34 A 144 BC che dovrà essere sempre tenuto a disposizione in cantiere,
dislocato nel locale deposito-spogliatoio e nel caso in prossimità dei luoghi
dove vengono util izzate fiamme l ibere e/o dove sono realizzati lavori quali  saldature e tagli  (non si prevede
contemporaneità delle due fasi predette).
L'estintore dovrà essere dislocato in modo che ne sia assicurata costantemente: la visibil ità, la facile accessibil ità e
la protezione contro gli  urti  accidentali, caduta di oggetti e fonti di calore.
Infine dovrà essere esposto e spostato nelle varie zone di cantiere i l  cartello di divieto di fumare.
Ai lavoratori in cantiere sarà raccomandato che non vengano ingombrati gli  spazi antistanti i  mezzi di estinzione,
che gli  stessi non vengano cambiati di posto e che i l  capocantiere venga avvisato di qualsiasi util izzo, anche
parziale, di tali  dispositivi.
In cantiere uno degli  operai dovrà essere addetto alla gestione dell 'emergenza e pertanto dovrà aver frequentato
apposito corso mentre agli  altri  lavoratori sarà consegnato uno scritto riportante le indicazioni  di massima sull 'uso
degli  estintori e delle procedure.
Le vie e le uscite di emergenza devono rimanere sempre sgombre ed atte a consentire di raggiungere i l  più
rapidamente possibile un luogo sicuro.
Allo scopo di diminuire le possibil ità che possa innescarsi un incendio nel cantiere devono essere osservate le
seguenti norme fondamentali:
- l ’approvvigionamento di sostanze infiammabili  deve essere mantenuto nei quantitativi strettamente necessari
nell’arco della giornata lavorativa, eventuali  scorte debbono essere conservate in appositi  locali  isolati e ben
ventilati, questi  local i  devono essere realizzati con materiali  resistenti al fuoco e relativamente distanti da depositi
di materiali  infiammabili;
- i  depositi  di materiali  infiammabili  devono sempre essere realizzati con le necessarie cautele;
- tutti  i  prodotti di risulta dei materiali  infiammabili  devono giornalmente essere allontanati dal cantiere;
- non usare apparecchi a fiamma libera o saldature in possibil ità di materiali  infiammabili  o di  materiali
combustibil i , se ciò non può essere assolutamente evitato predisporre tra i  predetti materiali , gl i  apparecchi a
fiamma libera o la saldatura appositi  schermi resistenti al fuoco;
- non lasciare mai fiamme libere accese né elementi che possano innescare scintil le;
- verificare periodicamente lo stato di conservazione dell’impianto elettrico sostituendo tempestivamente tutto i l
materiale degradato.

I predetti estintori dovranno essere sottoposti a regolare manutenzione da ditta specializzata con una periodicità
non superiore a sei mesi.

RISCHI SPECIFICI:
1) Incendi, esplosioni;

Servizi di gestione delle emergenze

La gestione delle emergenze viene affidata all 'Impresa affidataria che dovrà nominare gli  addetti all ’emergenza, i

Manutenzione Straordinaria della copertura di un immobile comunale posto in via Borromeo 148 in località la Botte. - Pag. 25



quali  devono essere adeguatamente formati ed addestrati per assolvere l’incarico a loro assegnato, (interventi di
pronto soccorso e di gestione dell’emergenza).
Nel cantiere deve essere garantita la presenza costante di detto personale in numero adeguato.
Si riportano di seguito le modalità di affrontare l’emergenza in relazione ai rischi per la sicurezza e per la salute
derivanti dalle varie attività di cantiere.
Procedure di emergenza generiche

Evacuazione del cantiere in caso di emergenza: E' necessario individuare una “via di  fuga”, da mantenere sgombra
da ostacoli  o impedimenti, che i l  personale potrà util izzare per la normale circolazione e in caso di emergenza.
Procedure di emergenza nel caso di rischio elettrico

Nel caso in cui l ’infortunato resti in contatto con un conduttore a bassa tensione non disattivabile che sia
facilmente spostabile, è necessario che quest’ultimo venga allontanato con un supporto in materiale isolante (non
con le mani!), ad es. con una tavola di legno ben asciutta, eseguendo un movimento rapido e preciso.
Se i l  suolo è bagnato occorre che i l  soccorritore si  isoli  anche da terra ad es. mettendo sotto i  piedi una tavola di
legno asciutta Se non è possibile rimuovere i l  conduttore è necessario spostare l’infortunato. In questo caso i l
soccorritore deve:
- controllare che i l  suo corpo (piedi compresi) siano isolati da terra (suolo o parti di costruzioni o di impalcature o
di macchinari bagnati o metall ici)
- isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna (es.: maniche della giacca)
- prendere l’infortunato per gli  abiti  evitando il  contatto con parti umide (es.: sotto le ascelle), possibilmente con
una mano sola
- allontanare l’infortunato con una manovra rapida e precisa
- dopo aver provveduto ad isolare l’infortunato è indispensabile ricorrere d’urgenza al pronto soccorso più vicino,
mettendo nel contempo in pratica quanto indicato al riguardo nel “Manuale del Primo Soccorso nel Cantiere Edile”
Procedure di emergenza nel caso di rischio di esplosione ed incendio

In caso di ustione e bruciature ricorrere immediatamente al più vicino Pronto Soccorso; nell’attesa si deve scoprire
la parte ustionata tagliando i vestiti , purché non siano rimasti attaccati alla pelle, e versare acqua sull’ustione.
Avvolgere successivamente le ustioni con teli  o garze pulite evitando di bucare le bolle e di util izzare oli. Coprire
successivamente l’infortunato sdraiato in posizione antischock.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi  di gestione delle emergenze: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
Il  datore di lavoro dell 'impresa appaltatrice deve:
1) organizzare i  necessari rapporti con i  servizi  pubblici  competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta
antincendio e gestione dell 'emergenza;
2) designare preventivamente i  lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;
3) informare tutti  i  lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure
predisposte e i  comportamenti da adottare;
4) programmare gli  interventi, prendere i  provvedimenti e dare istruzioni affinché i  lavoratori, in caso di pericolo
grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando
immediatamente i l  luogo di lavoro;
5) adottare i  provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la
propria sicurezza o per quella di  altre persone e nell 'impossibil ità di contattare i l  competente superiore gerarchico,
possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e
dei mezzi tecnici disponibil i;
6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al l ivello di rischio presenti sul
luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.

Baracche

E' previsto che le maestranze impiegate in cantiere util izzino apposito baracca/ufficio indicata come da layout di
cantiere.
Gli  operai  potranno mangiare all 'interno dei  local i  in un area apposita non interessata dalle lavorazioni;
Durante condizioni meteorologiche sfavorevoli  si  prescrive la sospensione dei lavori e l 'uti l izzo del locale suddetto.
Dovrà comunque essere presente in cantiere una cassetta di pronto soccorso e/o pacchetto di medicazione per ogni
eventuale emergenza sanitaria.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi  verso l 'esterno;  2) le porte di emergenza non devono
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia
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bisogno di util izzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli  e le porte a bussola sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai  lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare
in modo tale che i  lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa
dell 'inquinamento dell 'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante i l  lavoro, la temperatura per
l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche
imposte ai lavoratori .
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata i l luminazione artificiale per tutelare la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti dei locali  non devono presentare protuberanze, cavità o piani
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabil i  e antisdrucciolevoli;  2) le superfici  dei pavimenti, delle pareti e
dei soffitti  nei locali  devono essere tali  da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di
igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali  o nei pressi dei
posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali  di
sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i  lavoratori non
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti  qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari e i  dispositivi  di ventilazione devono poter essere aperti,
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in
modo da costituire un pericolo per i  lavoratori;  2) le finestre e i  lucernari devono essere progettati in maniera
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi  che ne consentano la pulitura senza rischi per i
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, i l  numero, i  materiali  impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati dalla natura e dall 'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti;  3) le porte ed i  portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli  trasparenti;  4)
quando le superfici  trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e
quando c'è da temere che i  lavoratori possano essere feriti  se una porta o un portone va in frantumi, queste
superfici  devono essere protette contro lo sfondamento.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Non passare sotto ponteggi

Cartello
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Casco obbligatorio

Calzature di sicurezza

Primo soccorso.

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Estintore
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento cantiere

Descrizione della fase lavorativa - Procedure, apprestamenti, attrezzature necessarie e soggetti incaricati.
Le caratteristiche degli  interventi mirati alla riqualificazione del manufatto oggetto del PSC (descritti  nel capitolato)
richiedono l 'allestimento di un area esterna di cantiere per i l  deposito provvisorio di materiale ed attrezzature.
La stessa sarà allestito come previsto nella planimetria generale allegata al presente P.S.C..
Le varie zone oggetto di intervento, dovranno essere opportunamente delimitate per evitare l 'ingresso a personale
non addetto.
Per i  rifiuti  civil i  urbani si  util izzeranno idonei sacchetti che alla fine della giornata lavorativa saranno depositati
negli  appositi  cassonetti.
I fornitori prima di accedere al cantiere devono avere i l  consenso del referente dell 'impresa interessata alla
fornitura, i l  quale eserciterà anche la sorveglianza.
Lo smantellamento del cantiere avverrà al termine dei lavori.
All 'organizzazione del cantiere e al suo allestimento, cosi come descritto in questo capitolo, deve provvedere la ditta
affidataria. Dell 'organizzazione del cantiere e dei suoi componenti, una volta allestiti , possono usufruire, previo
coordinamento, tutti  i  soggetti occupati in cantiere.
Scelte tecniche e tecnologiche
Dovranno essere adottati materiali  idonei per la recinzione adatta ad evitare l 'intrusione di personale non
autorizzato.
Misure di sicurezza e tutela della salute
Le misure di sicurezza e tutela della salute necessarie allo svolgimento delle lavorazioni connesse all 'installazione
del cantiere sono le seguenti:
· Cartell i  stradali;
· Fasciatura dei morsetti  nelle zone di transito.
· Presenza di un preposto durante tutta la fase di montaggio.
Requisiti di idoneità personale
I requisiti  di idoneità necessari allo svolgimento delle lavorazioni connesse all 'installazione del cantiere sono i
seguenti:
· Adibire alla lavorazione personale qualificato;
· Fornire le istruzioni relative alle specifiche procedure da adottare in cantiere;
· La ditta dovrà dimostrare con idonea certificazione, di aver svolto l 'attività di informazione e formazione dei
lavoratori prevista dal D.Lgs. 81/08; in particolare dovrà risultare la formazione relativa alla movimentazione
manuale dei carichi, l 'addestramento all 'uso degli  otoprotettori.
Eventuali interventi di manutenzione
Deve essere effettuata periodicamente ed ogni qualvolta si  verificano violente perturbazioni atmosferiche.
Della manutenzione dovrà essere redatto apposito verbale da consegnare in caso di richiesta al Coordinatore per
l'esecuzione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manual i;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

SEGNALETICA:

Vietato accesso Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Descrizione della fase lavorativa - Procedure, apprestamenti, attrezzature necessarie e soggetti incaricati.
Le caratteristiche degli  interventi mirati alla riqualificazione del manufatto in oggetto del PSC (elaborati nel progetto
architettonico e descritti  nel capitolato) richiedono energia elettrica per l 'alimentazione delle macchine e per
l'i l luminazione.
Progettualmente si ipotizza di fare ricorso al la fornitura Enel dell 'unità immobiliare oggetto di intervento, se questa
a seguito di segnalazione da parte della ditta Appaltatrice dovesse risultare insufficiente, i l  Committente dovrà
provvedere a richiedere all 'Enel aumento provvisorio di potenza per la durata dei lavori.
Si prevedono le seguenti attrezzature:
· Martell ino elettrico;
· Tracciatrice;
· Sega ;
· Saldatrice
· Flessibile;
· Il luminazione;
L'impianto elettrico del cantiere deve essere dotato di:
· Quadro di fornitura;
· Quadro di distribuzione;

Scelte tecniche e tecnologiche
La fornitura Enel deve avvenire sul contatore già esistente.
Nelle immediate vicinanze deve essere ubicato i l  quadro generale del cantiere, costituito da un armadietto in resina
portante, con quadretto e interruttore generale quadripolare dotato di protezione magneto-termica e differenziale.
Il  quadro generale di distribuzione, conforme alla normativa del CEI, è alimentato tramite idonei interruttori e
derivazioni spina-presa, collegato alle macchine di cantiere
Tutti gli  uti l izzatori dovranno essere dotati di protezione differenziale, oltre a quella prevista per i l  quadro generale
alla fornitura.

Misure di sicurezza e tutela della salute
Le misure di sicurezza e tutela della salute necessarie allo svolgimento delle lavorazioni connesse all 'installazione
dell 'impianto elettrico del cantiere sono le seguenti:
· Uso di apparecchiature, componenti, conduttori elettrici, conformi alle attuali  normative CEI.
· Uso di lampade elettriche portatil i  al imentate in B.T. 25 V. con trasformatore di isolamento.
· Esecuzione dell 'impianto a cura di un tecnico abil itato, ai sensi delle normative CEI, e certificazione 46/90.
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· Realizzazione di idoneo impianto di messa a terra con elementi disperdenti esistenti o da ubicare nel locale oggetto
di ristrutturazione.
· Gli  strumenti elettrici  portatil i  devono essere alimentati tramite trasformatore di isolamento ed a tensione non
superiore a 50 Volts verso terra.
Gli  interruttori dei quadri elettrici  devono riportare l 'indicazione:
· dei circuiti  di riferimento;
· i  tracciati dei cavi (non devono intralciare i l  passaggio);
· la protezione meccanica dei cavi (deve essere idonea e rispondente alla norma);

Requisiti di idoneità personale
I requisiti  di idoneità personale necessari al lo svolgimento delle lavorazioni connesse all 'installazione
dell 'impianto elettrico del cantiere sono i  seguenti:

· La realizzazione del l 'impianto e gli  interventi sul l 'impianto stesso devono essere realizzati da personale
specializzato (46/90).
· La ditta appaltatrice deve inoltre produrre certificazione di avere effettuato idonei e sufficienti corsi di formazione,
informazione ed addestramento sul tema del la sicurezza nei confronti del la corrente elettrica, tali  da poter
sopperire, con la professionalità, al rischio residuo previsto del suo uso in cantiere.
· Nella certificazione devono essere indicati i  nomi delle persone incaricate del primo soccorso per eventuali
lavoratori colpiti  da corrente elettrica.

Eventuali interventi di manutenzione
La manutenzione deve essere effettuata solo a cura di personale specializzato (46/90).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Descrizione della fase lavorativa - Procedure, apprestamenti, attrezzature necessarie e soggetti
incaricati.
Le caratteristiche degli  interventi mirati alla riqualificazione del manufatto in oggetto del PSC (elaborati nel progetto
architettonico e descritti  nel capitolato) richiedono la messa a terra per gli  elementi in metallo.
L'impianto di terra sarà realizzato all 'atto dell 'installazione degli  apparecchi elettrici. Questo avrà lo scopo di
fornire lo stesso potenziale di terra a tutte le masse estranee.
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Si ricorda che entro un mese dalla realizzazione dell 'impianto, l 'installatore dovrà presentare alla Azienda A.S.L. ed
all 'ISPESL competenti per territorio la dichiarazione di conformità ai sensi del D.P.R. 462/01 fornendo copia al
coordinatore in fase d'esecuzione.

Collocazione temporale della fase lavorativa
Successivamente all 'installazione degli  apparecchi elettrici.

Misure di sicurezza e tutela della salute
Le misure di sicurezza e tutela della salute necessarie allo svolgimento delle lavorazioni connesse all 'installazione
dell 'impianto di terra del cantiere sono le seguenti:
· Uso di apparecchiature conformi alle attuali  normative CEI.
· Esecuzione dell 'impianto a cura di un tecnico abil itato, ai sensi delle normative CEI, e certificazione.
· Gli  strumenti elettrici  portatil i  devono essere alimentati tramite trasformatore di isolamento ed a tensione non
superiore a 50 Volts verso terra.

Requisiti di idoneità personale
I requisiti  di idoneità personale necessari al lo svolgimento delle lavorazioni connesse all 'installazione
dell 'impianto di terra del cantiere sono i  seguenti:
· La realizzazione del l 'impianto e gli  interventi sul l 'impianto stesso devono essere realizzati da personale
specializzato.
· La ditta appaltatrice deve inoltre produrre certificazione di avere effettuato idonei e sufficienti corsi di formazione,
informazione ed addestramento sul tema del la sicurezza nei confronti del la corrente elettrica, tali  da poter
sopperire, con la professionalità, al rischio residuo previsto del suo uso in cantiere.
· Nella certificazione devono essere indicati i  nomi delle persone incaricate del primo soccorso per eventuali
lavoratori colpiti  da corrente elettrica.

Eventuali interventi di manutenzione
La manutenzione deve essere effettuata solo a cura di personale specializzato.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.
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SEGNALETICA:

Dispersore di
terra

Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Descrizione della fase lavorativa
- Realizzazione dell 'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti ;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti ; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Montaggio ponteggio e castello di tiro

Descrizione della fase lavorativa
Le caratteristiche degli  interventi mirati alla riqualificazione del manufatto oggetto del PSC (descritti  nel capitolato)
richiedono un castello di tiro per lo scarico/carico dei materiali , i l  cui montaggio deve partire dal basso fino ad
arrivare all 'altezza della copertura.
La ditta dovrà accertarsi della necessità di realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle
masse metall iche relative al ponteggio.
Prima dell 'inzio del montaggio del ponteggio la ditta appaltatrice dovrà fare predisporre disegno ai sensi del D.Lgs.
81/08, a fine opera e/o a fine di ogni porzione d'opera o comunque prima dell 'util izzazione del ponte da parte delle
maestranze, i l  direttore di cantiere dovrà ri lasciare dichiarazione di corretto montaggio da consegnare al
coordinatore per l 'esecuzione. I montatori si  dovranno attenere scrupolosamente a quanto previsto nel disegno del
ponteggio ed alle indicazioni del  direttore di cantiere ri lasciate in corso d'opera.
Collocazione temporale della fase lavorativa
Fare riferimento al gantt. NON DOVRÀ ESSERE CONTEMPORANEA AD ALTRE LAVORAZIONI PREVISTE SULL'ESTERNO
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Scelte tecniche e tecnologiche
La ditta fornitrice del ponteggio dovrà produrre, prima di procedere al montaggio, la necessaria documentazione
prevista dal capo V del D.P.R. 164/56.
Misure di sicurezza e tutela della salute
Le misure di sicurezza e tutela della salute necessarie allo svolgimento delle lavorazioni connesse all 'installazione
del ponteggio del cantiere sono le seguenti:
1. Uso di ponteggio idoneo, autorizzato e montato conformemente al progetto;
2. Uso di ponteggio nuovo o revisionato;
3. Lampade di segnalazione sui montanti degli  angoli  del ponte e nelle sporgenze sulla strada;
cartell i  e vernice o nastro bianco-rosso al ponte più cartell i  stradali;
4. Fasciatura dei morsetti  nelle zone di transito.
5. Parapetti completi ai piani ed alle teste;
6. Parapetto anche alle aperture delle finestre quando queste possono presentare pericolo per i l  piano del ponte.
7. Sottoponti.
8. Idonee scale di accesso ai piani del ponte con scale fisse ed attraverso botole ribaltine chiuse in condizioni di
riposo;
9. Presenza di un preposto durante tutta la fase di montaggio.
Non deve essere effettuato eccessivo deposito di materiale (di montaggio) sul ponte;
La chiave deve essere assicurata alla cintola con moschettone anziché al gancio.
Requisiti di idoneità personale (F.A.I.)
I requisiti  di idoneità necessari allo svolgimento delle lavorazioni connesse all 'installazione del ponteggio del
cantiere sono i  seguenti:
10. L'impresa deve fare uso di personale addestrato al montaggio di ponteggi;
11. L'idoneità del personale, oltre che professionale, dovrà essere anche fisica (vertigini); conseguentemente, in fase
esecutiva, dovrà risultare dal documento della valutazione del
rischio come parere del medico competente;
12. L'impresa appaltatrice deve inoltre produrre certificazione comprovante effettuazione di idonei e sufficienti corsi
di formazione, informazione ed addestramento; obiettivo è i l  poter sopperire con la professionalità al  rischio
residuo del montaggio del ponteggio.
Eventuali interventi di manutenzione
Deve essere effettuata periodicamente ed ogni qualvolta si  verificano violente perturbazioni atmosferiche (art. 37
D.P.R. 164/56).
Della manutenzione verrà fatto apposito verbale da consegnare al Coordinatore per l 'esecuzione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manual i;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico;
6) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti , compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivel lo; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

SEGNALETICA:

Non arrampicarsi
sui ponteggi

Non passare
sotto ponteggi

Allestimento
ponteggio

Demolizione di solaio di copertura principale

Descrizione della fase lavorativa
Demolizione solaio in legno e laterizio piano copertura

Lavori sulle coperture - PROGRAMMA DEMOLIZIONI
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su lucernari, tetti, coperture e simili , i l  datore di lavoro o i l  preposto
deve assicurarsi che:
a) tutti  i  lati  l iberi prospicienti i l  vuoto siano protetti  da ponteggio perimetrale con parapetto dell 'ultimo impalcato
di metri 1,20 oppure siano protetti  da parapetti di trattenuta e tavola fermapiede. I parapetti di trattenuta devono
avere altezza minima di metro 1 in presenza di coperture con inclinazione < 15% e metri 1,20 per coperture con
inclinazione > 15%.
b) che la copertura sia praticabile e abbia resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. si  possono ritenere adeguate le coperture prive di aperture o lucernai, con portata superiore ai 200 Kg/m2.
Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti idonei a garantire la
sicurezza delle persone addette, in relazione alla tipologia dei lavori, quali  tavole sopra le orditure, sottoimpalcati
interni che riducono la caduta a metri 2 e facendo uso di idonei dispositivi di protezione individuale anticaduta
ancorati a parti  stabil i  della copertura.
c) che la copertura sia accessibile in modo agevole e sicuro es. botola con scaletta interna. Nel caso in cui l 'accesso
non sia agevole deve allestire un ponteggio o impalcato per l 'accesso con scalette interne.
d) ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato rimuovere le protezioni poste sui lucernari o sulle aperture
presenti sulla copertura;

Manutenzione Straordinaria della copertura di un immobile comunale posto in via Borromeo 148 in località la Botte. - Pag. 36



In presenza di condizioni meteo avverse quali  pioggia forte, neve, ghiaccio, le lavorazioni all 'aperto sulla copertura
devono essere sospese dal preposto.

Procedure
1. Perimetrazione provvisoria dell’area oggetto dell’intervento, allontanamento del personale presente dal  raggio di
azione della macchina demolitrice (martello demolitore, fresa tagliamuro ecc.). Occorre compartimentare i l  piano
primo e vietare l’accesso alla zona corrispondente al solaio da demolire;
2. Puntellamento piano sottotetto al fine di rendere i l  piano calpestabile per le future lavorazioni
3. Smontaggio andante del tetto in legno e laterizio del manto di copertura, della malta di allettamento e delle tavelle
in laterizio
4. Taglio travetti in legno costituenti l 'orditura secondaria e successivamente dell 'orditura primaria sempre in
legno;
5. Rimozione delle macerie con trasporto a discarica autorizzata
Convogliamento del materiale
Il  materiale di risulta delle demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve essere trasportato con secchi
oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri
dal l ivello del piano di raccolta.
Il  materiale di demolizione costituito da elementi pesanti od ingombranti, deve essere calato a terra con mezzi
idonei quali  imbragature, cassoni metall ici.
Evitare l 'accatastamento di materiale sul solai esistente al piano
Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti  in modo da rendere sicuro i l  movimento ed i l  transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed i l luminati nelle zone con scarsa luce.
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed i l  dislocamento dei depositi  devono essere scelti  in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si  trovano persone.
I percorsi pedonali  interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali , macerie o
altro capace di ostacolare i l  cammino degli  operatori. Tutti  gli  addetti devono indossare calzature idonee.
Protezione da sbalzi di temperatura
Dovrà essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l 'esposizione a condizioni
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse.
Quando i parametri velocità dell 'aria (V.A.), umidità relativa (U.R.) e temperatura (T) determinano un
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si  dovranno prevedere misure
tecnicoorganizzative
idonee (util izzo di D.P.I., turnazione degli  operai ecc...).
Apprestamenti
- Piano di lavoro sottotetto
- Ponteggi
- Parapetti

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di grossa orditura di tetto in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di grossa orditura di tetto in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P3 x E2]= MEDIO

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Inalazione polveri, fibre

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manual i;
3) Avvitatore elettrico;
4) Motosega;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Martello demolitore elettrico;
8) Canale per scarico macerie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Disinfestazione piano sottotetto

Descrizione della fase lavorativa
Desinfestazione piano sottotetto da guano

Procedure
1) Qualora si  ri levi la presenza di guano di volatil i , si  dovrà assicurare che venga attuata:
- la disinfestazione dell’interno dei locali  sottotetto;
- lo sgombero di tutti  i  materiali , macerie, e oggetti abbandonati presenti;
2) Disinfestare l’area da zecche, guano ecc.: prima di procedere ai lavori  all ’interno del vano sottotetto, procedere al
piano di bonifica dalle zecche, affinchè gli  operatori non possano essere punti. Tale bonifica consiste in:
- rimuovere eventuali  carcasse di animali morti per abbattere la carica microbica dei locali;
- rimuovere i l  materiale a mezzo di aspiratori dotati di  fi ltro assoluto per 0,3 micron idoneo ad ovviare l’inalazione
di batteri portatori di salmonellosi;

Misure di sicurezza:
Le attività di disinfestazione, pulizia e bonifica, salvo quanto prescritto nell’eventuale e specifico Piano di Lavoro,
saranno attuate con impiego dei DPI : tute tyvek, guanti, occhiali  chiusi, maschere con fi ltro adeguato FFP3, alle
polveri e fibre presenti, buste in cel lophane, big-bag, per i l  contenimento dei materiali  speciali  rimossi, unita’ di
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decontaminazione, ecc..

La rimozione di materiali  abbandonati, saranno eseguiti  a tetto parzialmente scoperto, in modo da garantire la
ventilazione naturale necessaria ed in modo che l’accesso e l’uscita avvengano dal ponteggio esterno.
Le attività di bonifica nel sottotetto dovranno essere svolta da una squadra di almeno due operatori, in modo che
uno possa assistere l ’altro. In nessun caso le lavorazioni nel  sottotetto potranno svolgersi “in solitario”.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di grossa orditura di tetto in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di grossa orditura di tetto in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P3 x E2]= MEDIO

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Inalazione polveri, fibre

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manual i;
3) Avvitatore elettrico;
4) Motosega;

Manutenzione Straordinaria della copertura di un immobile comunale posto in via Borromeo 148 in località la Botte. - Pag. 39



5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Martello demolitore elettrico;
8) Canale per scarico macerie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Montaggio strutture portanti nuova copertura

Descrizione della fase lavorativa
Montaggio delle travi in legno e loro posizionamento in quota, dell 'orditura secondaria, dell le tavelle in laterizio
oltre realizzazione di getto soletta cordolo perimetrale in c.a.. alleggerito.

Lavori sulle coperture
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su lucernari, tetti, coperture e simili , i l  datore di lavoro o i l  preposto
deve assicurarsi che:
a) tutti  i  lati  l iberi prospicienti i l  vuoto siano protetti  da ponteggio perimetrale con parapetto dell 'ultimo impalcato
di metri 1,20 oppure siano protetti  da parapetti di trattenuta e tavola fermapiede. I parapetti di trattenuta devono
avere altezza minima di metro 1 in presenza di coperture con inclinazione < 15% e metri 1,20 per coperture con
inclinazione > 15%.
b) che la copertura sia praticabile e abbia resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. si  possono ritenere adeguate le coperture prive di aperture o lucernai, con portata superiore ai 200 Kg/m2.
Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti idonei a garantire la
sicurezza delle persone addette, in relazione alla tipologia dei lavori, quali  tavole sopra le orditure, sottoimpalcati
interni che riducono la caduta a metri 2 e facendo uso di idonei dispositivi di protezione individuale anticaduta
ancorati a parti  stabil i  della copertura.
c) che la copertura sia accessibile in modo agevole e sicuro es. botola con scaletta interna. Nel caso in cui l 'accesso
non sia agevole deve allestire un ponteggio o impalcato per l 'accesso con scalette interne.
d) ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato rimuovere le protezioni poste sui lucernari o sulle aperture
presenti sulla copertura;
In presenza di condizioni meteo avverse quali  pioggia forte, neve, ghiaccio, le lavorazioni all 'aperto sulla copertura
devono essere sospese dal preposto.
Sollevamento dei materiali
Le operazioni di imbracatura, sollevamento e scarico devono essere effettuati da personale formato e addestrato
tenendo presente anche delle possibil i  raffiche di vento.
Prima dello spostamento del materiale dovrà essere stabil ita la sequenza delle operazioni da svolgere e dovranno
essere impartite agli  operatori istruzioni precise su tale sequenza (carico, sollevamento, scarico, ecc...).
Prima di effettuare le operazioni di sollevamento per la movimentazione dei materiali  i l  datore di lavoro dovrà
fornire funi d'imbracatura adeguate al peso e in buone condizioni ed opportuni contenitori (tipo cestoni metall ici)
per i  materiali  minuti (es. tegole), dettagliate informazioni sui sistemi d'util izzo e idonei dispositivi di protezione
individuale (casco, scarpe antinfortunistiche, guanti) con relative informazioni  all 'uso; sarà cura di un preposto
vigi lare sul loro corretto util izzo.
Durante la fase di sollevamento deve essere delimitata l 'area interessata.
L'addetto all 'imbragatura preliminarmente dovrà verificare sia l 'idoneità dei ganci e delle funi, che devono avere
riportata la portata massima, sia l 'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, per impedire l 'accidentale
sganciamento del carico.
Preventivamente alle manovre, l 'addetto oltre alla funzionalità del mezzo di sollevamento, dovrà essere verificata
anche e l 'assenza di ostacoli.
Il  personale addetto dovrà effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare ed in
particolare dovrà essere collegata la variazione degli  sforzi secondo l 'angolo d'inclinazione dei bracci (funi).
Durante l 'util izzo dei cestoni si  dovrà in particolare verificare l 'adeguata altezza delle sponde dei cestoni ed
impartire disposizioni per i l  carico negli  stessi.
L'util izzo del mezzo di sollevamento dovrà avvenire sempre in ossequio al le indicazioni del fabbricante.
È vietato l 'uso delle sole forche per movimentare carichi ai piani di lavoro di altezza superiore a 2 metri. L'uso delle
forche deve essere consentito solo per scaricare i  materiali  dai mezzi alle zone di scarico.
Durante lo scarico del materiale gli  addetti dovranno procedere con cautela, non operare sotto i l  carico sospeso;
attenersi scrupolosamente agli  ordini ricevuti e non sganciare i  materiali  dall 'apparecchio di sollevamento sino a
che essi non siano stati appoggiati a suolo.
Nella guida dell 'elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza
(funi, aste, ecc...).
Gli  addetti devono lavorare in modo coordinato.
Gli  operatori non devono sostare nelle zone ove vi siano carichi sospesi; potranno avvicinarsi solo quando il  carico
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sarà ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
Tutti gli  addetti devono fare uso dell 'elmetto di protezione personale (casco).
Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti  in modo da rendere sicuro i l  movimento ed i l  transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed i l luminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti i l  vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la
caduta di persone
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed i l  dislocamento dei depositi  devono essere scelti  in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si  trovano persone.
I percorsi pedonali  interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali , macerie o
altro capace di ostacolare i l  cammino degli  operatori. Tutti  gli  addetti devono indossare calzature idonee.
Il  transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili  deve essere impedito con barriere e segnaletica di
richiamo del pericolo
Presenza di mezzi in movimento
Per l 'accesso degli  addetti ai lavori e dei mezzi  di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere
comunque sempre controllato l 'accesso di estranei alle zone di lavoro. All 'interno dell 'ambiente di lavoro, la
circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il  più possibile simili  a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere l imitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l 'accesso degli  addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri  e, quando necessario, separati da quell i  dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti
ai percorsi interni devono essere i l luminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in
buone condizioni.
Protezione da sbalzi di temperatura
Dovrà essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l 'esposizione a condizioni
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse.
Quando i parametri velocità dell 'aria (V.A.), umidità relativa (U.R.) e temperatura (T) determinano un
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si  dovranno prevedere misure
tecnicoorganizzative
idonee (util izzo di D.P.I., turnazione degli  operai ecc...).

Apprestamenti
- Ponteggi
- Parapetti

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

Addetto al montaggio di tavolame in legno
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Rumore

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO

Vibrazioni M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Attrezzi manual i;
3) Avvitatore elettrico;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Saldatrice elettrica;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Argano a bandiera;
8) Ponteggio mobile o trabattello;
9) Sega circolare;
10) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagl i, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione isolamento/impermeabilizzazione e manto di copertura

Descrizione della fase lavorativa
All'interno della fase risultano le seguenti sub-fasi:
- mess a in opera  di  impermeabi l i zzazione e i s olamento termico
- rimontaggio manto copertura

Procedure e apprestamenti
Prima dell 'inizio della fase lavorativa dovrà essere provveduto all 'allestimento di tutte le opere provvizionali  con
particolare riferimento al ponteggio esterno e parapetto in perpendicolare alla facciata sul laterale

Lavori sulle coperture
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su lucernari, tetti, coperture e simili , i l  datore di lavoro o i l  preposto
deve assicurarsi che:
a) tutti  i  lati  l iberi prospicienti i l  vuoto siano protetti  da ponteggio perimetrale con parapetto dell 'ultimo impalcato
di metri 1,20 oppure siano protetti  da parapetti di trattenuta e tavola fermapiede. I parapetti di trattenuta devono
avere altezza minima di metro 1 in presenza di coperture con inclinazione < 15% e metri 1,20 per coperture con
inclinazione > 15%.
b) che la copertura sia praticabile e abbia resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. si  possono ritenere adeguate le coperture prive di aperture o lucernai, con portata superiore ai 200 Kg/m2.
Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti idonei a garantire la
sicurezza delle persone addette, in relazione alla tipologia dei lavori, quali  tavole sopra le orditure, sottoimpalcati
interni che riducono la caduta a metri 2 e facendo uso di idonei dispositivi di protezione individuale anticaduta
ancorati a parti  stabil i  della copertura.
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c) che la copertura sia accessibile in modo agevole e sicuro es. botola con scaletta interna. Nel caso in cui l 'accesso
non sia agevole deve allestire un ponteggio o impalcato per l 'accesso con scalette interne.
d) ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato rimuovere le protezioni poste sui lucernari o sulle aperture
presenti sulla copertura;
In presenza di condizioni meteo avverse quali  pioggia forte, neve, ghiaccio, le lavorazioni all 'aperto sulla copertura
devono essere sospese dal preposto.
Sollevamento dei materiali
Le operazioni di imbracatura, sollevamento e scarico devono essere effettuati da personale formato e addestrato
tenendo presente anche delle possibil i  raffiche di vento.
Prima dello spostamento del materiale dovrà essere stabil ita la sequenza delle operazioni da svolgere e dovranno
essere impartite agli  operatori istruzioni precise su tale sequenza (carico, sollevamento, scarico, ecc...).
Prima di effettuare le operazioni di sollevamento per la movimentazione dei materiali  i l  datore di lavoro dovrà
fornire funi d'imbracatura adeguate al peso e in buone condizioni ed opportuni contenitori (tipo cestoni metall ici)
per i  materiali  minuti (es. tegole), dettagliate informazioni sui sistemi d'util izzo e idonei dispositivi di protezione
individuale (casco, scarpe antinfortunistiche, guanti) con relative informazioni  all 'uso; sarà cura di un preposto
vigi lare sul loro corretto util izzo.
Durante la fase di sollevamento deve essere delimitata l 'area interessata.
L'addetto all 'imbragatura preliminarmente dovrà verificare sia l 'idoneità dei ganci e delle funi, che devono avere
riportata la portata massima, sia l 'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, per impedire l 'accidentale
sganciamento del carico.
Preventivamente alle manovre, l 'addetto oltre alla funzionalità del mezzo di sollevamento, dovrà essere verificata
anche e l 'assenza di ostacoli.
Il  personale addetto dovrà effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare ed in
particolare dovrà essere collegata la variazione degli  sforzi secondo l 'angolo d'inclinazione dei bracci (funi).
Durante l 'util izzo dei cestoni si  dovrà in particolare verificare l 'adeguata altezza delle sponde dei cestoni ed
impartire disposizioni per i l  carico negli  stessi.
L'util izzo del mezzo di sollevamento dovrà avvenire sempre in ossequio al le indicazioni del fabbricante.
È vietato l 'uso delle sole forche per movimentare carichi ai piani di lavoro di altezza superiore a 2 metri. L'uso delle
forche deve essere consentito solo per scaricare i  materiali  dai mezzi alle zone di scarico.
Durante lo scarico del materiale gli  addetti dovranno procedere con cautela, non operare sotto i l  carico sospeso;
attenersi scrupolosamente agli  ordini ricevuti e non sganciare i  materiali  dall 'apparecchio di sollevamento sino a
che essi non siano stati appoggiati a suolo.
Nella guida dell 'elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza
(funi, aste, ecc...).
Gli  addetti devono lavorare in modo coordinato.
Gli  operatori non devono sostare nelle zone ove vi siano carichi sospesi; potranno avvicinarsi solo quando il  carico
sarà ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
Tutti gli  addetti devono fare uso dell 'elmetto di protezione personale (casco).

Apprestamenti
- Ponteggio
- Parapetti

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhial i  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE
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Addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i;
2) Argano a bandiera;
3) Cannello a gas;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Tagl ierina elettrica;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivel lo; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore;
Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Installazione linee vita

Descrizione della fase lavorativa
Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e l inee vita), con accesso da ponteggio,
mediante ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura.

Apprestamenti
- Ponteggio
- Parapetti

LAVORATORI:
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
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Rumore Scivolamenti, cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manual i;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di  materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi ,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Ripristino facciate

Descrizione della fase lavorativa
All'interno della fase risultano le seguenti sub-fasi:
- Rasatura
- tinteggiatura

Procedure e apprestamenti
Prima dell 'inizio della fase lavorativa dovrà essere provveduto all 'allestimento di tutte le opere provvizionali  con
particolare riferimento al ponteggio esterno

Apprestamenti
- Ponteggio

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manual i;
5) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti , compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivel lo; Punture, tagli, abrasioni.
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Rimozione di manto di copertura falde inferiori

Descrizione della fase lavorativa
Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si  prevede il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

Lavori sulle coperture
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su lucernari, tetti, coperture e simili , i l  datore di lavoro o i l  preposto
deve assicurarsi che:
a) tutti  i  lati  l iberi prospicienti i l  vuoto siano protetti  da ponteggio perimetrale con parapetto dell 'ultimo impalcato
di metri 1,20 oppure siano protetti  da parapetti di trattenuta e tavola fermapiede. I parapetti di trattenuta devono
avere altezza minima di metro 1 in presenza di coperture con inclinazione < 15% e metri 1,20 per coperture con
inclinazione > 15%.
b) che la copertura sia praticabile e abbia resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. si  possono ritenere adeguate le coperture prive di aperture o lucernai, con portata superiore ai 200 Kg/m2.
Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti idonei a garantire la
sicurezza delle persone addette, in relazione alla tipologia dei lavori, quali  tavole sopra le orditure, sottoimpalcati
interni che riducono la caduta a metri 2 e facendo uso di idonei dispositivi di protezione individuale anticaduta
ancorati a parti  stabil i  della copertura.
c) che la copertura sia accessibile in modo agevole e sicuro es. botola con scaletta interna. Nel caso in cui l 'accesso
non sia agevole deve allestire un ponteggio o impalcato per l 'accesso con scalette interne.
d) ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato rimuovere le protezioni poste sui lucernari o sulle aperture
presenti sulla copertura;
In presenza di condizioni meteo avverse quali  pioggia forte, neve, ghiaccio, le lavorazioni all 'aperto sulla copertura
devono essere sospese dal preposto.

Procedure
1. Perimetrazione provvisoria dell’area oggetto dell’intervento, allontanamento del personale presente dal  raggio di
azione della macchina demolitrice (martello demolitore, fresa tagliamuro ecc.). Occorre compartimentare i l  piano
primo e vietare l’accesso alla zona corrispondente al solaio da demolire;
2. Smontaggio andante del manto di copertura con cernita e accatastamento dei materiali  eventualmente
recuperabil i .
3. Rimozione delle macerie con trasporto a discarica autorizzata
Convogliamento del materiale
Il  materiale di risulta delle demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve essere trasportato con secchi
oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri
dal l ivello del piano di raccolta.
Il  materiale di demolizione costituito da elementi pesanti od ingombranti, deve essere calato a terra con mezzi
idonei quali  imbragature, cassoni metall ici.
Evitare l 'accatastamento di materiale sul solai esistente al piano
Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti  in modo da rendere sicuro i l  movimento ed i l  transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed i l luminati nelle zone con scarsa luce.
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed i l  dislocamento dei depositi  devono essere scelti  in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si  trovano persone.
I percorsi pedonali  interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali , macerie o
altro capace di ostacolare i l  cammino degli  operatori. Tutti  gli  addetti devono indossare calzature idonee.
Protezione da sbalzi di temperatura
Dovrà essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l 'esposizione a condizioni
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse.
Quando i parametri velocità dell 'aria (V.A.), umidità relativa (U.R.) e temperatura (T) determinano un
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si  dovranno prevedere misure
tecnicoorganizzative
idonee (util izzo di D.P.I., turnazione degli  operai ecc...).
Apprestamenti
- Piano di lavoro sottotetto
- Ponteggi
- Parapetti

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Inalazione polveri, fibre

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manual i;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Canale per scarico macerie;
5) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Caduta dall 'alto; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Realizzazione isolamento/imperm. e manto di copertura falde inferiori

Descrizione della fase lavorativa
All'interno della fase risultano le seguenti sub-fasi:
- mess a in opera  di  impermeabi l i zzazione e i s olamento termico
- rimontaggio manto copertura

Procedure e apprestamenti
Prima dell 'inizio della fase lavorativa dovrà essere provveduto all 'allestimento di tutte le opere provvizionali  con
particolare riferimento al ponteggio esterno e parapetto in perpendicolare alla facciata sul laterale

Lavori sulle coperture
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su lucernari, tetti, coperture e simili , i l  datore di lavoro o i l  preposto
deve assicurarsi che:
a) tutti  i  lati  l iberi prospicienti i l  vuoto siano protetti  da ponteggio perimetrale con parapetto dell 'ultimo impalcato
di metri 1,20 oppure siano protetti  da parapetti di trattenuta e tavola fermapiede. I parapetti di trattenuta devono
avere altezza minima di metro 1 in presenza di coperture con inclinazione < 15% e metri 1,20 per coperture con
inclinazione > 15%.
b) che la copertura sia praticabile e abbia resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. si  possono ritenere adeguate le coperture prive di aperture o lucernai, con portata superiore ai 200 Kg/m2.
Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti idonei a garantire la
sicurezza delle persone addette, in relazione alla tipologia dei lavori, quali  tavole sopra le orditure, sottoimpalcati
interni che riducono la caduta a metri 2 e facendo uso di idonei dispositivi di protezione individuale anticaduta
ancorati a parti  stabil i  della copertura.
c) che la copertura sia accessibile in modo agevole e sicuro es. botola con scaletta interna. Nel caso in cui l 'accesso
non sia agevole deve allestire un ponteggio o impalcato per l 'accesso con scalette interne.
d) ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato rimuovere le protezioni poste sui lucernari o sulle aperture
presenti sulla copertura;
In presenza di condizioni meteo avverse quali  pioggia forte, neve, ghiaccio, le lavorazioni all 'aperto sulla copertura
devono essere sospese dal preposto.
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Sollevamento dei materiali
Le operazioni di imbracatura, sollevamento e scarico devono essere effettuati da personale formato e addestrato
tenendo presente anche delle possibil i  raffiche di vento.
Prima dello spostamento del materiale dovrà essere stabil ita la sequenza delle operazioni da svolgere e dovranno
essere impartite agli  operatori istruzioni precise su tale sequenza (carico, sollevamento, scarico, ecc...).
Prima di effettuare le operazioni di sollevamento per la movimentazione dei materiali  i l  datore di lavoro dovrà
fornire funi d'imbracatura adeguate al peso e in buone condizioni ed opportuni contenitori (tipo cestoni metall ici)
per i  materiali  minuti (es. tegole), dettagliate informazioni sui sistemi d'util izzo e idonei dispositivi di protezione
individuale (casco, scarpe antinfortunistiche, guanti) con relative informazioni  all 'uso; sarà cura di un preposto
vigi lare sul loro corretto util izzo.
Durante la fase di sollevamento deve essere delimitata l 'area interessata.
L'addetto all 'imbragatura preliminarmente dovrà verificare sia l 'idoneità dei ganci e delle funi, che devono avere
riportata la portata massima, sia l 'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, per impedire l 'accidentale
sganciamento del carico.
Preventivamente alle manovre, l 'addetto oltre alla funzionalità del mezzo di sollevamento, dovrà essere verificata
anche e l 'assenza di ostacoli.
Il  personale addetto dovrà effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare ed in
particolare dovrà essere collegata la variazione degli  sforzi secondo l 'angolo d'inclinazione dei bracci (funi).
Durante l 'util izzo dei cestoni si  dovrà in particolare verificare l 'adeguata altezza delle sponde dei cestoni ed
impartire disposizioni per i l  carico negli  stessi.
L'util izzo del mezzo di sollevamento dovrà avvenire sempre in ossequio al le indicazioni del fabbricante.
È vietato l 'uso delle sole forche per movimentare carichi ai piani di lavoro di altezza superiore a 2 metri. L'uso delle
forche deve essere consentito solo per scaricare i  materiali  dai mezzi alle zone di scarico.
Durante lo scarico del materiale gli  addetti dovranno procedere con cautela, non operare sotto i l  carico sospeso;
attenersi scrupolosamente agli  ordini ricevuti e non sganciare i  materiali  dall 'apparecchio di sollevamento sino a
che essi non siano stati appoggiati a suolo.
Nella guida dell 'elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza
(funi, aste, ecc...).
Gli  addetti devono lavorare in modo coordinato.
Gli  operatori non devono sostare nelle zone ove vi siano carichi sospesi; potranno avvicinarsi solo quando il  carico
sarà ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
Tutti gli  addetti devono fare uso dell 'elmetto di protezione personale (casco).

Apprestamenti
- Ponteggio
- Parapetti

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhial i  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

Addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manual i;
2) Argano a bandiera;
3) Cannello a gas;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Tagl ierina elettrica;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivel lo; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore;
Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Sontaggio ponteggio e castello di tiro

Descrizione della fase lavorativa
Smontaggio del ponteggio
Collocazione temporale della fase lavorativa
Fare riferimento al gantt. NON DOVRÀ ESSERE CONTEMPORANEA AD ALTRE LAVORAZIONI PREVISTE SULL'ESTERNO
Misure di sicurezza e tutela della salute
Le misure di sicurezza e tutela della salute necessarie allo svolgimento delle lavorazioni connesse all 'installazione
del ponteggio del cantiere sono le seguenti:
1. Uso di ponteggio idoneo, autorizzato e montato conformemente al progetto;
2. Uso di ponteggio nuovo o revisionato;
3. Lampade di segnalazione sui montanti degli  angoli  del ponte e nelle sporgenze sulla strada;
cartell i  e vernice o nastro bianco-rosso al ponte più cartell i  stradali;
4. Fasciatura dei morsetti  nelle zone di transito.
5. Parapetti completi ai piani ed alle teste;
6. Parapetto anche alle aperture delle finestre quando queste possono presentare pericolo per i l  piano del ponte.
7. Sottoponti.
8. Idonee scale di accesso ai piani del ponte con scale fisse ed attraverso botole ribaltine chiuse in condizioni di
riposo;
9. Presenza di un preposto durante tutta la fase di montaggio.
Non deve essere effettuato eccessivo deposito di materiale (di montaggio) sul ponte;
La chiave deve essere assicurata alla cintola con moschettone anziché al gancio.
Requisiti di idoneità personale (F.A.I.)
I requisiti  di idoneità necessari allo svolgimento delle lavorazioni connesse all 'installazione del ponteggio del
cantiere sono i  seguenti:
10. L'impresa deve fare uso di personale addestrato al montaggio di ponteggi;
11. L'idoneità del personale, oltre che professionale, dovrà essere anche fisica (vertigini); conseguentemente, in fase
esecutiva, dovrà risultare dal documento della valutazione del
rischio come parere del medico competente;
12. L'impresa appaltatrice deve inoltre produrre certificazione comprovante effettuazione di idonei e sufficienti corsi
di formazione, informazione ed addestramento; obiettivo è i l  poter sopperire con la professionalità al  rischio
residuo del montaggio del ponteggio.
Eventuali interventi di manutenzione
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Deve essere effettuata periodicamente ed ogni qualvolta si  verificano violente perturbazioni atmosferiche (art. 37
D.P.R. 164/56).
Della manutenzione verrà fatto apposito verbale da consegnare al Coordinatore per l 'esecuzione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manual i;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico;
6) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti , compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivel lo; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.
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SEGNALETICA:

Non arrampicarsi
sui ponteggi

Non passare
sotto ponteggi

Allestimento
ponteggio

Tinteggiatura di superfici interne

Descrizione della fase lavorativa
-Tinteggiatura di superfici  pareti e/o soffitti  interni, previa preparazione di dette superfici  eseguita a mano, con
attrezzi meccanici o con l 'ausil io di solventi chimici (sverniciatori).

Procedure
Nella fase di realizzazione di tinteggiature non ci devono essere interferenze con altre lavorazioni nelle stesse unità
ambientali;

Apprestamenti
- Ponte su cavalletti  all 'interno dei locali.
non sono previsti  ulteriori particolari apprestamenti specifici  per la realizzazione di dette lavorazioni, oltre a quell i
di normale uso nelle singole lavorazioni.

Scelte progettuali ed organizzative
Alla fine dei lavori le zone interessate dovranno essere pulite dal materiale di risulta e dal la polvere.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manual i;
3) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di  materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi ,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Smobilizzo del cantiere

Descrizione della fase lavorativa
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
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stesso.

Procedure
Durante le operazioni con l 'uso dell 'autocarro gli  operatori a terra dovranno stare a distanza di sicurezza.
Un operatore a terra dovrà coordinare costantemente gl i  operatori posti sulle macchine operatrici, specialmente
durante l 'immissione nel traffico veicolare.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manual i;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione Inalazione polveri,
fibre

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Scivolamenti, cadute
a l ivello

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio ponteggio e castello di tiro; Sontaggio ponteggio
e castello di tiro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi
metall ici  fissi  deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle
operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di
manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di
ponteggi metall ici  fissi, ogni qual volta non siano attuabili  misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà
util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione
specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio di copertura principale; Disinfestazione piano sottotetto; Montaggio
strutture portanti nuova copertura; Installazione l inee vita; Ripristino facciate;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà uti l izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali . In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di  solaio di copertura principale; Disinfestazione piano sottotetto; Realizzazione
isolamento/impermeabilizzazione e manto di copertura; Rimozione di manto di copertura falde inferiori;
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Realizzazione isolamento/imperm. e manto di copertura falde inferiori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili , deve
essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti atti  a garantire
la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo
uso di cinture di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà uti l izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali . In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare
una protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno libero della superficie interessata.

d) Nelle lavorazioni: Montaggio strutture portanti nuova copertura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli  pezzi si  deve tenere conto
delle misure di sicurezza previste contro i l  rischio di caduta dall 'alto e si  devono organizzare gli  elementi con le
predisposizioni  necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di  sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali  indipendenti dall 'opera in costruzione quali: impalcature,
ponteggi, ponti mobili , cestell i  idraulici  su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente
al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera del le aperture mediante
parapetti o coperture provvisorie;  d) reti  di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il  loro
montaggio quali  reti, posizionate all 'interno e/o all 'esterno dell 'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi
previsti  in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a
sistemi di ancoraggio progettati e definiti  negli  elementi di carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di
montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verticali  con gabbia di protezione, scale
sviluppabili , castello metall ico con rampe di scale prefabbricate, cestell i  idraulici  su carro, da adottare per
l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio di copertura principale;
Disinfestazione piano sottotetto; Montaggio strutture portanti nuova
copertura; Realizzazione isolamento/impermeabilizzazione e manto di
copertura; Installazione l inee vita; Ripristino facciate; Realizzazione
isolamento/imperm. e manto di copertura falde inferiori; Tinteggiatura di
superfici  interne; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali
eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare
in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di
interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g)
accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di  richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di  solaio di copertura principale; Disinfestazione piano sottotetto; Rimozione di
manto di copertura falde inferiori;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve
essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui  estremo inferiore non deve risultare ad altezza
maggiore di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione l inee vita; Ripristino facciate; Tinteggiatura di
superfici  interne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di  valutazione dei rischi, al  fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure general i  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve
essere effettuata nel  rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;
b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e
mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica deve essere quello minimo
in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi
deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per
il  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di
lavoro, devono essere ridotte al  minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi
di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione,
nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti  che contengono
detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di  impianto di messa a terra del cantiere; Montaggio ponteggio
e castello di tiro; Sontaggio ponteggio e castello di tiro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio di copertura principale;
Disinfestazione piano sottotetto; Rimozione di manto di copertura falde
inferiori;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a
ridurre i l  sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i
materiali  di risulta e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle
macerie avvengano correttamente.
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RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino facciate; Tinteggiatura di superfici  interne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  i  compiti dovranno essere tali  da evitare
prolungate sequenze di movimenti ripetitivi  degli  arti  superiori (spalle, braccia,
polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento cantiere; Montaggio ponteggio e castello di
tiro; Demolizione di  solaio di copertura principale; Disinfestazione piano
sottotetto; Montaggio strutture portanti nuova copertura; Rimozione di manto
di copertura falde inferiori; Sontaggio ponteggio e castello di tiro;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;
f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non
brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Montaggio
strutture portanti nuova copertura;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante
le operazioni di saldatura devono essere adottati  metodi di lavoro che comportano
una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate
adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni ottiche, incluso,
quando necessario, l 'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi
meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le
postazioni di lavoro devono essere progettati al  fine di ridurre l 'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle
operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i
lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche
prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la disponibil ità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano operazioni di
saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti : a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio ponteggio e castello di tiro; Sontaggio ponteggio
e castello di tiro;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante
una migl iore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità del l 'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;
f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri
o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del
rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni  di util izzo.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio di copertura principale; Disinfestazione piano sottotetto; Montaggio
strutture portanti nuova copertura;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni  programmi di manutenzione del le attrezzature e macchine di lavoro, del  luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti : a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di  solaio di copertura principale; Disinfestazione piano sottotetto; Realizzazione
isolamento/impermeabilizzazione e manto di copertura; Installazione l inee vita; Rimozione di manto di
copertura falde inferiori; Realizzazione isolamento/imperm. e manto di copertura falde inferiori ;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni  programmi di manutenzione del le attrezzature e macchine di lavoro, del  luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti : a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione l inee vita;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali  devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali , macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi  devono essere convenientemente segnalati  o protetti.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio di copertura principale;
Disinfestazione piano sottotetto; Montaggio strutture portanti nuova
copertura; Rimozione di manto di copertura falde inferiori;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti : a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni, devono essere eliminati al la fonte o
ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Canale per scarico
macerie

Cannello a gas Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Martel lo demolitore
elettrico

Motosega Ponte su cavalletti

Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Saldatrice elettrica Scala doppia Scala semplice

Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Taglierina elettrica Trapano elettrico

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sol levamento al piano di lavoro
dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sol levamento al piano di lavoro
dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel  cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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CANALE PER SCARICO MACERIE

Il  canale per scarico macerie è un attrezzo util izzato prevalentemente nei cantieri
di recupero e ristrutturazione per i l  convogliamento di macerie dai piani alti
dell 'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di  sicurezza.

CANNELLO A GAS

Il  cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è
alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti  metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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MOTOSEGA

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e
portatile, atta a tagliare legno o altri  materiali .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in
legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l 'effettuazione di
saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, al luminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di
sicurezza.
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2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

3) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, al luminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di
sicurezza.

4) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, al luminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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3) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, al luminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

4) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TAGLIERINA ELETTRICA

La taglierina elettrica è un elettroutensi le per i l  taglio di taglio di laterizi  o
piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Manutenzione Straordinaria della copertura di un immobile comunale posto in via Borromeo 148 in località la Botte. - Pag. 70



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autogru

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, material i  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti  (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti  (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di material i , di componenti  di macchine, di
attrezzature, di parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvi tatore elettrico Rea l i zzazione di  impianto di  mes sa  a  terra
del  cantiere; Demol izi one di  sola io di
copertura  principa le; Dis infes tazione piano
sottotetto; Montaggi o s trutture portanti  nuova
copertura . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Martel lo demol i tore
elettrico

Demol izione di  s ola io di  copertura
pri ncipa le; Dis infestazione piano sottotetto;
Rimozione di  manto di  copertura fa lde
inferiori . 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Motos ega Demol izione di  s ola io di  copertura
pri ncipa le; Dis infes tazione piano sottotetto. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega  ci rcolare Al l es timento canti ere; Montaggio strutture
portanti  nuova  copertura. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl ia trice angol are
(fles s ibi le)

Al l es timento cantiere; Demol izione di  sola io
di  copertura  principa le; Dis infestazione
piano sottotetto; Montaggio s trutture portanti
nuova  copertura; Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Tagl ierina  elettrica Rea l i zzazione
isolamento/impermeabi l i zzazione e manto di
copertura ; Rea l i zzazione i solamento/imperm.
e manto di  copertura  fa lde inferiori . 89.9

Trapano elettrico Al l es timento cantiere; Rea l i zzazi one di
impianto elettrico del  cantiere; Real i zzazione
di  impianto idrico del  cantiere; Montaggio
ponteggio e cas tel lo di  ti ro; Montaggio
strutture portanti  nuova  copertura ;
Rea l i zzazione
isolamento/impermeabi l i zzazione e manto di
copertura ; Insta l lazione l inee vi ta ;
Rea l i zzazione i s ol amento/imperm. e manto
di  copertura  fal de inferi ori ; Sontaggio
ponteggio e castel lo di  ti ro; Smobi l i zzo del
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Al l es timento cantiere; Montaggio ponteggio e
castel lo di  ti ro; Demol izione di  sola io di
copertura  principa le; Dis infes tazione piano
sottotetto; Ripristino facciate; Rimozione di
manto di  copertura  fa lde inferiori ; Sontaggio
ponteggio e castel lo di  ti ro; Smobi l i zzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Montaggio s trutture portanti  nuova  copertura . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 2° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Ness uno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , es plos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

2)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 2° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , es plos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

3)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 2° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Ness uno>
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

All'allestimento del cantiere, ed al suo smantellamento, deve provvedere la ditta Affidataria, ponendo in opera e
garantendo il  funzionamento del le attrezzature, e degli  apprestamenti previsti. Degli
apprestamenti potranno usufruire tutti  gli  addetti al cantiere;
- Tutti  gli  interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli  apprestamenti  devono essere
verbalizzati e portati a conoscenza del coordinatore per l 'esecuzione;
- In caso di uso comune, di attrezzature ed apprestamenti, le imprese ed i  lavoratori autonomi devono segnalare
all 'Impresa Affidataria l 'inizio dell 'uso, le anomalie ri levate, la cessazione o la sospensione
dell 'uso;
- I mezzi e le attrezzature di  lavoro, durante la notte o fuori orario lavorativo, saranno parcheggiati negli  spazi
riservati a loro (segnalati e recintati in modo opportuno);
- E' fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratori autonomi, di partecipare alle
riunioni preliminari e periodiche decise dal coordinatore per l 'esecuzione.

Queste riunioni  devono essere verbalizzate.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Descrizione:

Attività di coordinamento
L’esecuzione dei lavori, essendo affidata a un Impresa appaltatrici  ed a causa di possibile eventuale presenza di
subappaltatori per l ’esecuzione di attività specializzate, dietro regolare autorizzazione del Committente, vista anche
la particolarità dell’utenza, richiede particolare cura nella definizione delle azioni di coordinamento.
Le Imprese (appaltatore e subappaltatori) impegnate nelle opere e lavori, e per esse tutto i l  personale ed i  lavoratori
presenti in cantiere dovranno applicare, senza eccezione alcuna, i l  presente PSC e conformarsi alle misure e
condizioni di prevenzione generali  e particolari del Committente.
Qualora si  verificassero condizioni di concomitanza con altri  cantieri, previa tassativa comunicazione scritta al
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, ove previsto le imprese terze operanti sono tenute ad adeguarsi
al presente PSC.
Qualora ciò non dovesse verificarsi l ’inosservanza totale o parziale dovrà comportare delle misure a seconda della
gravità della mancanza.
Nel caso di gravi inosservanze del contenuto del presente piano e della normativa vigente in materia di sicurezza i l
Coordinatore per l ’esecuzione proporrà al Committente le misure e le sanzioni da adottare, quali:
• sospensione dei lavori;
• al lontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere;
• risoluzione del contratto.
In caso di pericolo grave e/o imminente, i l  Coordinatore per l ’esecuzione potrà sospendere le singole lavorazioni
fino alla comunicazione scritta degli  avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
Ogni ditta presente deve nominare un responsabile tecnico di  cantiere preposto alla sicurezza i l  cui nome dovrà
essere comunicato per iscritto al Coordinatore per l ’esecuzione, con relativa accettazione firmata prima dell’avvio
delle attività affidate e può presentare un proprio Piano di Sicurezza particolareggiato relativo alle sole opere od
attività affidate, ad integrazione del presente PSC (i l  Coordinatore per l ’esecuzione prenderà le decisioni del caso).
La ditta appaltante dovrà inoltre assicurare la presenza del tecnico di cantiere e proposto alla sicurezza durante
tutto i l  periodo di tempo dello sviluppo del lavoro affidato.
Qualora si  verificassero lavorazioni interferenti tra varie imprese o lavoratori autonomi, verrà adottata la seguente
procedura.
Nel caso in cui in una determinata area di lavoro, per la presenza di più imprese o lavoratori autonomi, sia
necessario eseguire lavorazioni di natura diversa, dovrà essere effettuata apposita verifica onde poter accertare la
compatibil ità delle stesse, ai fini della sicurezza dei lavoratori. Solo in assenza di rischi per i  lavoratori, le
lavorazioni potranno essere eseguite contemporaneamente secondo un programma predisposto.
Qualora invece una determinata lavorazione esponga a rischi specifici  i  lavoratori addetti ad altra attività, sarà
esaminata la possibil ità di far eseguire i  lavori in tempi diversi.
Ove ciò non fosse attuabile, tale possibil ità sarà esaminata presso i l  Committente (tramite i l  Coordinatore per
l’esecuzione) con la partecipazione decisionale degli  appaltatori.
Le misure di sicurezza da adottare, nella citata ipotesi, dovranno essere stabil ite dall’impresa che determina i l
rischio e portate a conoscenza (per iscritto) dell’altra o delle altre imprese interessate al problema dell’interferenza.
Qualora dette misure saranno ritenute idonee a tutelare l’integrità fisica dei lavoratori, le stesse saranno messe in
atto e solo dopo la loro realizzazione sarà possibi le proseguire con l’esecuzione dei lavori in contemporanea.
Le misure di sicurezza concordate saranno oggetto di revisione del presente PSC e dovranno essere tempestivamente
portate a conoscenza delle imprese interessate per le determinazioni di competenza.
Nell’impossibil ità di adottare tra le imprese interessate una decisione unanime sulle misure di sicurezza da mettere
in opera per rendere possibile lo svolgimento nella stessa area delle lavorazioni interferenti, sarà i l  Coordinatore
per l’esecuzione a stabil ire, sulla base del programma dei lavori esistente, quale lavorazione deve essere sospesa
per non pregiudicare l’incolumità dei lavoratori.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione

 Riunione di coordinamento tra RLS

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Descrizione:

Consultazione
La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per i l  tramite dei RLS, è necessaria per evitare i  rischi dovuti a
carenze di informazione econseguentemente di col laborazione tra i  soggetti di area operativa.
L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima della
consegna al CSE oall ’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali  modifiche significative, affinché possa
formulare proposte al riguardo. I datori di lavoro delle imprese esecutrici  forniscono al RLS informazioni e
chiarimenti sui succitati piani, che devono essergli  messi a disposizione almeno dieci giorni prima dell’inizio dei
lavori.
Coordinamento rls
Il  coordinamento tra gli  RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere curato dal CSE. A
tal fine, può essere necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca periodicamente i
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il  coordinamento degli  RLS delle imprese è demandato, secondo il
C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria o appaltatrice.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In caso di incidente e/o infortunio si  dovrà fare riferimento ai servizi  pubblici  di pronto soccorso presenti in Firenze.

SOCCORSO PUBBLICO DI EMERGENZA 113
CARABINIERI PRONTO INTERVENTO 112
VIGILI DEL FUOCO PRONTO INTERVENTO 115
EMERGENZA SANITARIA 118
PRONTO SOCCORSO FIRENZE 055 794111

I numeri telefonici di detti  servizi  saranno tenuti in debita evidenza. Dovrà comunque essere presente in cantiere una
cassetta di pronto soccorso e/o pacchetto di  medicazione per ogni eventuale emergenza sanitaria.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118
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CONCLUSIONI GENERALI
Dal programma dei lavori non si  manifestano interferenze o contemporaneità di lavorazioni che possano creare
situazioni  di particolare pericolo.
Si presume la presenza contestuale di più imprese esecutrici  e/o sub-appaltatrici  e/o di fornitura in opera e/o di
lavoratori autonomi pertanto si prescrive che i  responsabili  di cantiere delle varie imprese debbano organizzare la
reciproca informazione e coordinarsi affinché non si creino interferenze fra le diverse lavorazioni ma, anzi si  possa
collaborare in perfetta sinergia.
Le fasi di lavoro seguiranno la sequenza prevista per evitare interferenze o i l  manifestarsi di situazioni di pericolo
per esecuzione contemporanea di attività incompatibil i . Nel caso non fosse possibile attuare azioni di
coordinamento fra le effettive imprese esecutrici  per la realizzazione di opere contestuali  si  prevede di attuare
ugualmente le fasi di lavoro nella sequenza prevista ma dovranno slittare i  tempi in modo che ogni fase di lavoro
venga attuata in tempi diversi. Nel caso che, per la propria organizzazione aziendale e le specifiche modalità
operative, le ditte esecutrici  valutino tempistiche diverse da quelle ipotizzate sarà possibile modificare i l
cronoprogramma dei lavori al fine di assicurare la coerenza fra i  vari P.O.S. ed i l
presente P.S.C. ed i l  coordinamento fra tutti  i  P.O.S.
Le imprese appaltatrici  e/o esecutrici  coordineranno tutte le fasi di  lavoro delle imprese esecutrici  mediante un
proprio direttore di cantiere.

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
 - Allegato "D" - Planimetria di cantiere;

si allegano, altresì:

 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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Bibbiena, 18/03/2021

Firma

_____________________
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